[image: ]
Motoria
Quarto biennio

METODOLOGIA CLIL 
Alcune classi  della secondaria di primo grado svolgono le lezioni seguendo la metodologia CLIL, ovvero la lingua straniera (in tedesco o in  inglese), che diventa un'altra lingua per "imparare ad imparare" i contenuti di altre discipline. Non si tratta di lezioni di “tedesco potenziato” o di “conversazione” - CLIL è un percorso che abbina l'apprendimento della lingua straniera (tedesco o inglese) con un'altra disciplina (scienze motorie e sportive). 
Gli OBIETTIVI sono i seguenti:
· conoscere, acquisire e saper usare la terminologia specifica ed essere in grado di tradurre il linguaggio verbale in gesto motorio
· dimostrare conoscenze e competenze comunicative in lingua (tedesco o inglese)
· sapersi muovere direttamente con comandi espressi in lingua (tedesco o inglese)
· favorire atteggiamenti positivi nei confronti delle capacità di apprendere una L2
· sviluppare interessi e attitudini plurilingui
· sviluppare conoscenze e competenze interdisciplinari.







Competenza 1: Essere consapevole del proprio processo di crescita e sviluppo e riconoscere le attività volte al miglioramento delle proprie capacità fisiche

	Abilità 
	Conoscenze 
	Attività

	Essere in grado di controllare i movimenti dei segmenti corporei, consolidando gradualmente le variazioni morfologiche del corpo.

Riconoscere le variazioni cardio-respiratorie in base alle attività svolte, sapendo utilizzare il ritmo più appropriato in base agli obiettivi prefissati (capacità condizionali).
	Prendere coscienza delle parti del corpo che interagiscono con l’esercizio proposto.

Riconoscere e consolidare le strategie di impegno cardio-circolatorio in base alle richieste.
	Ripresa delle attività che concorrono alla strutturazione dello schema corporeo utilizzate in progressione di difficoltà e velocità.
Es. di coordinazione dinamica generale e specifica (occhio-mano, occhio-piede), con e senza attrezzi.
Equilibrio posturale e dinamico su 1-2-3 appoggi.
Percorsi, circuiti, staffette con e senza attrezzi.
Corsa veloce e di resistenza, con controllo dell’affaticamento e defaticamento organico.
Eventuali lezioni frontali in classe.





Competenza 2: Partecipare alle attività ludiche, didattiche e pre-sportive con buona autonomia e corretta gestione degli spazi e delle attrezzature.
	Abilità 
	Conoscenze 
	Attività

	Responsabilizzare gli alunni e renderli consapevoli e partecipi dell’attività proposta.

Relazionarsi positivamente mettendo in atto comportamenti corretti e collaborativi.

Saper utilizzare le attrezzature in relazione alle diverse attività.
	Conoscere, saper utilizzare e rispettare le regole più importanti di giochi e sport praticati; la terminologia specifica e gli elementi tecnici e tattici essenziali.

Valorizzare attraverso lo sport, l’etica e l’accettazione della diversità.
	Fondamentali individuali e di squadra dei principali giochi sportivi: 
-Pallamano e Pallacanestro: lancio e ricezione, palleggio, tiro; posizione di attacco e difesa;
-Pallavolo e Special Volley: battuta, palleggio, bagher, schiacciata e muro; ricezione, difesa, attacco.
Atletica leggera: corse 60/80 m, 60/80hs, 1000 m, staffetta 4x100; salti: lungo, alto ( tecnica frontale, sforbiciata, Fosbury) e lanci: vortex e peso.
Avviamento all’Arrampicata Sportiva, al Trekking o Nordic-walking, all’Ultimate frisbee ed al Tennis Tavolo .
Eventuali lezioni frontali in classe.






Competenza 3: Partecipare in modo corretto a giochi di movimento, drammatizzazioni, giochi tradizionali e attività pre-sportive.
	Abilità 
	Conoscenze 
	Attività

	Saper conoscere e apprendere le abilità specifiche per i giochi sportivi e per altre attività strutturate.

Saper intuire l’azione dell’altro scegliendo azioni e soluzioni efficaci alla risoluzione del problema motorio.
	Conoscenze di alcune attività e giochi sportivi realizzabili nel nostro territorio.

Obiettivi, regole e fondamentali delle specialità.

	Regole dei giochi (individuazione delle regole come strumento di autovalutazione del proprio comportamento sociale) –partite e diversi compiti in relazione ai diversi ruoli – giochi tradizionali, giochi cooperativi e giochi propedeutici ai giochi sportivi (es. palla-cambio – cinque passaggi – calcio da seduti).
Eventuali lezioni frontali in classe.





[bookmark: _heading=h.gjdgxs]Competenza 4: Saper assumere comportamenti rivolti alla salvaguardia della propria ed altrui sicurezza, nelle attività motorie, nei giochi e nell’utilizzo di attrezzature e strutture.
	Abilità
	Conoscenze 
	Attività

	Saper utilizzare attrezzi e strumenti con cautela in modo tale da evitare eventuali infortuni per sé e per gli altri.

Saper utilizzare gli attrezzi e le strutture in modo consono alle attività richieste.

Saper utilizzare comportamenti sicuri anche in contesti diversi dalla scuola.

	Capire come e dove muovere il proprio corpo nello spazio specifico relativo all’esercitazione, in modo tale da evitare eventuali pericoli.

Conoscere e saper attuare le norme di sicurezza mentre si arrampica e/o in favore del compagno.
	Es. di contrazione, decontrazione, opposizione e isometrici - buon riscaldamento – cura abbigliamento – igiene personale.
Uso corretto degli attrezzi  (piccoli e grandi) per la conoscenza delle loro potenzialità e rischi. 
Riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico –alimentazione – benessere.
Presa di coscienza del proprio stato di efficienza fisica attraverso l’autovalutazione delle personali capacità e performances.
Eventuali lezioni frontali in classe.








EDUCAZIONE CIVICA E ALLA CITTADINANZA
 (trasversale a tutte le discipline e con alcuni aspetti specifici correlati alle Scienze Motorie):
Trekking :
· avviamento alla pratica sportiva
· capacità di valutazione di un percorso
· capacità di valutazione delle proprie capacità psico-fisiche in merito all’impegno richiesto
· capacità di socializzazione, finalizzata alla buona riuscita dell’attività di gruppo
· conoscenza del territorio
Primo soccorso:
· le principali cause di intervento di primo soccorso;
· il corretto protocollo relativamente alle modalità di richiesta di aiuto telefonico;
· cenni sulle principali manovre di rianimazione;
· cenni sulle principali azioni da adottare in base alla situazione di emergenza;
· cenni sull’utilizzo del defibrillatore.
Doping nello sport:
· cenni di storia del doping;
· la legge antidoping e gli organi internazionali e nazionali che si occupano di doping;
· le categorie di sostanze dopanti;
· principali sostanze utilizzate per alterare le prestazioni sportive;
· principali conseguenze per la salute legate all’abuso di sostanze dopanti;
·  controlli antidoping;


VALUTAZIONE. 

Avviene attraverso osservazioni sistematiche che valutano dapprima i pre-requisiti ed in un secondo tempo i progressi ottenuti dopo l’effettuazione delle unità didattiche specifiche e nelle situazioni di gioco e competizione (capacità tecniche, tattiche, impegno e partecipazione).
Verifica dei contenuti durante lo svolgimento della lezione con domande/risposte pertinenti la specialità pratica in corso. Solo se necessario si potrà richiedere di scrivere alcuni argomenti su un quaderno personale (se sarà opportuno attivarlo).
Teoria dei principali giochi sportivi  -  argomenti di ordine scientifico (allenamento, alimentazione) – argomenti di attualità sportiva.

Impegno, partecipazione e socializzazione concorrono alla formulazione del giudizio globale.
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